Ciao Cele! È da prima di entrare in Noviziato che ti piaceva che ti chiamassimo così….e tu lo sai che ti chiamavamo spesso….quando ci facevi aspettare nel pulmino prima di andare a scuola, oppure quando non ti decidevi mai per scegliere qualcosa e noi continuavamo a chiamarti e a richiamarti….Cele….Cele….così come abbiamo fatto in questi giorni quando abbiamo gridato ancora il tuo nome per la disperazione e il dolore lancinante…e tu solo, ora che sei in Dio, puoi sapere quanto è grande la nostra ferita. Questa lettera te la scrivono i tuoi compagni di classe…avevamo voluto chiamarci la “classe del centenario”…ti ricordi?...noi tuoi compagni abbiamo voluto vivere questi giorni di dolore e di speranza….uniti tra noi e con te….nel silenzio…come se stessimo vivendo una di quelle frequenti uscite che facevamo al Noviziato quando tu eri all’impareggiabile guida del pulmino e qualche volta ti dimenticavi di toglierti gli occhiali da sole in galleria…tra le risate e le battute di tutti! In questi giorni, in cui eri sospeso tra la vita e la morte, ci è sembrato di fare…anzi abbiamo fatto… l’ultimo viaggio con te….eri sempre tu alla guida….ci stavi portando a scoprire più da vicino, un nuovo volto della vita che non conoscevamo…ma noi come per i tuoi occhiali da sole….pensavamo di essere solo in un incubo e che da un momento all’altro saremmo usciti da questa brutta galleria…..ma non è stato così!
Ora siamo pienamente amici…ora tutte le cose vissute insieme, le confidenze che solo il nostro cuore conosce, la comunione, la fraternità vissuta in tutti questi anni, è piena e feconda….ma a noi ci manchi tanto Cele….per ora il vuoto è incolmabile….lo strappo è troppo forte….ci tocca troppo da vicino….tu solo sai quanto vorremmo continuare a sentire la tua presenza che ci consola, come quando a Grotta venivi in stanza e parlavamo tra i fatti della vita, dell’unica cosa che vale: il primato del cuore. Questo ci hai insegnato Celestino, con la tua dolcezza, con la tua profonda umanità, con la tua impareggiabile tranquillità! Quante volte ce lo hai fatto capire…..quando lasciavi perdere quelle cose che noi ritenevamo importanti e ti dedicavi invece alle persone, specie a quelle più anziane ed ammalate: quando facevi questo, il tuo volto era trasfigurato e sembrava che dicessi a noi: “ma lasciate perdere tutto il resto….dèdicatevi all’unica cosa che vale: l’amore!”. Solo ora capiamo in pienezza tutto….eri già pronto per il paradiso! Ringraziamo alla grande il Signore che ci ha messi accanto a te, che ti ha dato a noi, come un dono, non solo come un confratello ma per noi come un compagno ed un amico carissimo, col quale abbiamo condiviso la fatica di tutti questi anni di cammino ma soprattutto abbiamo sperimentato sempre la gioia di esserci voluti bene, fin da quando in Noviziato poggiammo le basi della nostra comunione. Veramente abbiamo sperimentato con te, quanto i vincoli dello spirito superino a volte quelli della carne e del sangue…..grazie Celestino di tutto quello che ci hai dato…..di quante volte ti sei prodigato per noi, ti quante volte ci hai indicato la strada: sei stato l’anima della nostra classe! e tutto è custodito nel cuore…..e ricordati che non è cambiato niente fra noi….. anche se ora tu vivi in un’altra dimensione, noi quando abbiamo bisogno ti chiamiamo….forse ci farai attendere un po’ come facevi qui quando ti chiamavamo….ma alla fine sappiamo che arrivi….e riuscirai a ridarci consolazione tra le nostre difficoltà….Per ora ci separiamo….con un dolore che ci sta’ consumando….ma sappiamo che ci riuniremo tra di noi e con tutti in cielo….è solo un arrivederci!
Ti ricordi quando scrivevi il diario del Noviziato?…quando morì p. Antonio Ricciardi che era tuo amico….disegnasti sul diario una vignetta in cui p. Antonio mentre spariva all’orizzonte tra il sole al tramonto e le nuvole, si girava a salutare con la mano dicendo: ciao, ciao!.... ricordo quel disegno abbozzato con la penna, come se fosse ieri… 

Con la stessa semplicità, vogliamo oggi pensare il tuo passaggio all’altra vita…..
Noi tuoi compagni di classe ti promettiamo che porteremo avanti le tue idee, che conserveremo e tramanderemo la tua memoria, perché il tuo stile di profondissima umanità e semplicità si mantenga sempre vivo nei cuori e nelle vite di tutti, e cresca sempre di più la comunione nella nostra Congregazione.
Ciao Cele, accompagnaci sempre!.... aiutaci nei luoghi dove viviamo e nelle cose che facciamo… tu lo sai come siamo combinati….ripeti al Signore ad uno ad uno i nostri nomi davanti a Gesù….in particolare accompagna Rosario in questi ultimi mesi di preparazione alla sua ordinazione…
Ci vediamo Cele,….noi siamo qui e sappiamo che anche tu ci sei!

Un grosso abbraccio! I tuoi affezionatissimi compagni di classe: Rosario, Pasquale, Jalal, Michele, Antonio, Attila, Giuseppe ed Eduart.
